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Regole di accesso agli asili,
«I genitori ci danno ragione»
La Lega esulta dopo le riunioni della Commissione

S
UGLI ASILI, le riunio -

//

	

ni della Commissione
conferma la necessità d i

cambiamenti» . Il gruppo della Le -
ga, dopo le bordate portate ai rego -
lamenti di accessi alle scuole per
l'infanzia comunali, ha seguit o
tutte le riunioni della Commissio -
ne sui criteri di accesso agli asil i
comunali. Una Commissione
composta da genitori, operatori e
insegnanti .

«DALLE RIUNIONI è emerso
chiaramente - scrive la Lega - che
la maggior parte dei suggerimen-
ti e delle modifiche che abbiam o
proposto, come i punti ai nonn i
all'estero o sul disagio linguistico,
come l'assenza di iscrizione ai
centri per l ' impiego per i disoccu-
pati o l 'espressione in percentuale

per le disabilità, come l'equipara-
zione tra lavoratori senza differen -
ze tra categorie, siano condivis i
dalla gran parte dei genitori pre-
senti all'interno della Commissio -
ne consultiva» .

GENITORI d'ac-
cordo quindi con la
Lega, secondo il
partito del Carroc-
cio, che si attribui-
sce una prima vitto-
ria nel dibattito .
«Al contrario del
Pd che, politica-
mente in grande difficoltà, nell'ul-
tima seduta della Commissione
Scuola dedicata alla questione ,
persevera nel voler negare l'evi-
denza dei fatti : nessuna autocriti-
ca, nessun ripensamento . Il Pdri -

fiuta il confronto ma preferisce l o
scontro, limitandosi a svolazzar e
tra pensieri filosofici e provocazio -
ni politiche rispetto alle politiche
del Governo o di altre città» .

«LA NUOVA Presidente
dell'Istituzione,
unitamente al Con-
siglio di ammini-
strazione - conclu-
de la Lega -, a cui
diamo il benvenu-
to, sono stati inve-
stiti della responsa-
bilità di rivedere

gli attuali criteri : dopo aver assi-
stito alle discussioni tra i genito-
ri, siamo sicuri che important i
modifiche verranno apportate a i
regolamenti di accesso agli asili ,
correggendo le storture attuali».

L'ATTACCO
"Il Pd è in grande
difficoltà, vuole

negare l'evidenza
e rifiuta il confronto"


